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Il regime del margine è uno schema impositivo previsto per la tassazione ai fini Iva delle ces-

sioni di beni appartenenti a determinate categorie, finalizzato ad evitare fenomeni di doppia o 
reiterata imposizione per i beni che, dopo la prima uscita dal circuito commerciale, sono ceduti 
ad un soggetto passivo d’imposta per la successiva rivendita, con conseguente ulteriore impo-

sizione ai fini Iva in relazione al prezzo di vendita da questi praticato. 

Il rischio di doppia o reiterata imposizione descritto viene evitato dalla norma consentendo di 

assoggettare al tributo il solo utile lordo realizzato dal rivenditore, cioè la differenza (cosiddet-
to “margine”) fra il prezzo di vendita e quello d’acquisto, maggiorato delle spese di riparazione 
e di quelle accessorie, calcolato secondo 3 diversi metodi (analitico, forfettario, globale) (cfr. 
Circ. Ag. Entrate 22.06.1995, n. 177).

Prefazione
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APPLICAZIONE DEL REGIME 
DEL MARGINE

Il D. Lgs. 41/1995 detta una disciplina organica ai fini Iva per i rivenditori di beni 
usati, di oggetti d’arte, d’antiquariato e da collezione. Tale disciplina recepisce la 
direttiva n. 94/5/CE approvata dal Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea il 
14.02.1994, concernente il particolare regime comune di imposta sul valore aggiunto 
applicabile ai beni di occasione ed agli oggetti d’arte, d’antiquariato o da collezione.
Il regime, volto ad evitare fenomeni di doppia imposizione ed effetti distorsivi della 
concorrenza nell’ambito del territorio comunitario, prevede, per particolari fatti-
specie, l’assoggettamento al tributo del solo utile lordo realizzato dai rivenditori, 
costituito, quindi, non dall’intero corrispettivo di cessione, ma dalla differenza, 
cosidetto margine, tra il prezzo di vendita e quello di acquisto maggiorato delle 
spese di riparazione e di quelle accessorie.

Artt. da 36 a 40-bis D.L. 23.02.1995, n. 41 - Direttiva CEE 14.02.1994, n. 5 (VII Direttiva) 

D. Lgs. 10.11.1997, n. 442 - L. 23.12.2000, n. 388 - Art. 30 (Finanziaria 2001) - C.M. 22.06.1995, n. 177/E 

C.M. 29.02.1996, n. 50/E par. 7 - C.M. 3.05.1996, n. 108/E, par. 11.1 - C.M. 27.08.1998, n. 209/E

C.M. 3.01.2001, n. 1/E - C.M. 18.07.2003, n.40/E

SCHEMA DI SINTESI

REQUISITO
OGGETTIVO

•  Commercio al dettaglio, ingrosso ed ambulante di:ð
Beni e oggetti 
acquistati da pri-
vati in Italia o 
nella U.E.
Possono essere 
attratti nel par-
ticolare regime 
gli oggetti d’ar-
te, d’antiquariato 
e da collezione 
importati da Paesi 
terzi qualora vi 
sia una espressa 
manifestazione di 
opzione.

ð

. .  beni mobili usati di qual-
siasi natura compresi i 
beni mobili registrati in 
pubblici registri;

• Possono essere venduti:
. . nello stato originario di acquisto;
. .  dopo aver eseguito o fatto eseguire una
riparazione.

ð

. . oggetti d’arte;

. . oggetti da collezione;

• Francobolli
• Monete
• Ecc.

ð ð
Indicati 
nella 
tabella 
allegata 
al decreto.. . oggetti d’antiquariato;  Beni aventi più di 100 

anni di età.
ðð

ð

. .  contratti di locazione fi-
nanziaria.

Beni acquistati presso privati o soggetti 
equiparati.ð ð

ð

REQUISITO 
SOGGETTIVO

ð • Contribuenti che esercitano per professione abituale il commercio:

ð

Beni acquistati 
presso privati 
nel territorio
dell’Unione 

Europea.

In relazione ai quali non hanno subito, all’atto dell’acquisto, la rivalsa 
dell’imposta, sebbene in taluni casi il tributo possa aver concorso alla 
determinazione del prezzo pagato.

ð

ð

. . all’ingrosso;

. . al dettaglio;

. . in forma ambulante.

•  Beni mobili usati suscettibili di reim-
piego anche previa lavorazione.

• Oggetti d’arte.
• D’antiquariato e da collezione.

ðð

• Sono interessati al regime speciale, anche se con qualche limitazione, i sog-
getti che effettuano cessioni dei suddetti beni non nel quadro dell’esercizio
abituale di attività di commercio degli stessi.

• La disposizione è rivolta pertanto ad imprese, professionisti ed enti soggetti
passivi d’imposta che occasionalmente effettuano la cessione dei beni usati.
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SOGGETTI
INTERESSATI

• Commercianti • Soggetti che esercitano attività di commercio compresi gli ambu-
lanti.

• Altri soggetti • Soggetti che non esercitano attività di commercio dei beni indicati 
dalla legge:

• Trattandosi di operazioni occasionali è esclusa la determinazione 
del margine col sistema globale.

• Si applica il regime ordinario del margine per ogni singola ope-
razione salva la possibilità di applicazione dell’Iva nei modi or-
dinari.

. . imprenditori;

. . professionisti;

. . artisti.

che hanno acquistato i beni per le esigenze del-
la propria attività.

Acquisto 
presso 
privati

• Che cedono beni acquistati presso:

..  soggetti privati, nazionali o comunitari; Acquisti 
da privati

..  soggetti passivi Iva che non hanno potuto detrarre 
l’Iva sull’acquisto o all’importazione (art. 10, 
c. 1, lett. 27-quinquies);

..  soggetti passivi d’imposta comunitari in regime 
di esonero nel proprio Stato;

..  altri operatori che hanno applicato alle cessioni di 
beni il regime speciale d’imposizione del margine.

Assimilati
agli acquisti 

da privati

Ambito applicativo
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OGGETTI
D’ANTIQUARIATO
O DA COLLEZIONE

Tabella allegata

al D.L. 41/1995

• Oggetti
d’arte

• Quadri, “collages” e quadretti simili (“tableaurins”), pitture e disegni, 
eseguiti interamente a mano dall’artista, ad eccezione dei piani di ar-
chitetti, di ingegneri e degli altri progetti e disegni industriali, commer-
ciali, topografici e simili, degli oggetti manufatturati decorati a mano, 
delle tele dipinte per scenari di teatro, sfondi di studi d’arte o per usi 
simili (codice NC 9701).

• Incisioni, stampe e litografie originali, precisamente gli esemplari 
ottenuti in numero limitato direttamente in nero o a colori da una o 
più matrici interamente lavorate a mano dall’artista, qualunque sia la 
tecnica o la materia usata, escluso qualsiasi procedimento meccanico e 
fotomeccanico (codice NC 9702 00 00).

• Opere originali dell’arte statuaria o dell’arte scultoria, di qualsi-
asi materia, purché siano eseguite interamente dall’artista; fusioni di 
sculture a tiratura limitata ad 8 esemplari, controllata dall’artista o 
dagli aventi diritto (codice NC 9703 00 00); a titolo eccezionale, in 
casi determinati dagli Stati membri, per fusioni di sculture antecedenti 
l’1.01.1989, è possibile superare il limite degli 8 esemplari.

• Arazzi (codice NC 5805 00 00) e tappeti murali (codice NC 6304 00 
00) eseguiti a mano da disegni originali forniti da artisti, a condizione 
che non ne esistano più di 8 esemplari.

• Esemplari unici di ceramica, interamente eseguiti dall’artista e firmati 
dal medesimo.

• Smalti su rame, interamente eseguiti a mano, nei limiti di 8 esemplari 
numerati e recanti la firma dell’artista o del suo studio, a esclusione 
delle minuterie e degli oggetti di oreficeria e di gioielleria.

• Fotografie eseguite dall’artista, tirate da lui stesso o sotto il suo con-
trollo, firmate e numerate nei limiti di 30 esemplari, di qualsiasi forma-
to e supporto.

• Oggetti
da
collezione

• Francobolli, marche da bollo, marche postali, buste primo giorno di 
emissione, interi postali e simili, obliterati o non obliterati ma non 
aventi corso né destinati ad aver corso (codice NC 9704 00 00).

• Collezioni ed esemplari per collezioni di zoologia, di botanica, di mine-
ralogia, di anatomia, o aventi interesse storico, archeologico, paleonto-
logico, etnografico o numismatico (codice NC 9705 00 00).

• Oggetti
di 
antiquariato

• I beni diversi dagli oggetti d’arte e da collezione, aventi più di 100 anni 
di età (codice NC 9706 00 00).
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OPERAZIONI CON L’ESTERO

ESPORTAZIONI • Il margine non è imponibile se è relativo alle esportazioni ed alle cessioni ad esse assi-
milate, alle cessioni effettuate nei confronti dei viaggiatori domiciliati e residenti fuori 
dalla U.E., nonché alle cessioni effettuate nei confronti dei soggetti residenti nello Stato 
della Citta del Vaticano e della Repubblica di San Marino, di organismi internazionali e 
sovranazionali e di rappresentanze diplomatiche e consolari.

• Il margine relativo alle sopra indicate operazioni, con esclusione di quelle indicate all’art. 
38-quater D.P.R. 633/1972, concorre sia alla formazione del plafond per acquisti di beni e 
servizi in sospensione di imposta, sia alla determinazione della percentuale prevista, per 
l’acquisizione dello “status” di esportatore agevolato.

• I margini relativi alle esportazioni di beni usati, effettuate da soggetti che applicano il 
metodo globale, devono essere calcolati in via analitica, considerato che, sia i corrispet-
tivi delle esportazioni che i relativi costi non concorrono alla formazione del margine 
globale.

BASE IMPONIBILE

OPZIONE 
PER L’APPLICAZIONE
DELL’IVA IN MODO
ORDINARIO

• Rinuncia 
al regime
del margine

• Tutti i soggetti cui risulta applicabile il  regime ordina-
rio o analitico del margine possono scegliere l’applica-
zione con le modalità ordinarie.

Anche per 
singole 

operazioni.

• La scelta della modalità ordinaria per una o più operazioni va segnalata 
nella successiva dichiarazione iva annuale.

CALCOLO 
DEL MARGINE 
E REGIME 
DI DETERMINAZIONE
DISPOSIZIONE 
GENERALE

• Disposizione
generale

• L’Iva deve essere commisurata al margine mediante il procedimento 
di scorporo.

• Per determinare il margine sul quale calcolare l’Iva, le norme prevede 
3 regimi speciali:
.. analitico;
.. globale;
.. forfettario.

ACQUISTI
INTRACOMUNITARI

• Se non assoggettati ad Iva nello 
Stato di provenienza.

• Sono considerati acquisti intracomunitari e quin-
di sono soggetti alla speciale procedura prevista per 
tali operazioni.

• Se assoggettati ad Iva nello Sta-
to di provenienza.

• Non sono considerati acquisti intracomunitari e 
quindi non sono soggetti alla particolare procedura 
prevista per tali operazioni.
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CALCOLO 
PLAFOND

Numeratore

esportazioni 
e operazioni 

assimilate

+ Vendite • Art. 8
• Art. 8-bis
• Art. 71
• Art. 72
• Art. 38-quater
escluso dal beneficio

- Acquisti

= Margine

Percentuale di 
operazioni non 
imponibili

= .......%

Denominatore

volume 
d’affari

+ Vendite

- Acquisti

- Iva incorporata nel margine

= Margine
•  Volume d’affari ai 

soli fini del calcolo 
del plafond.

 

Se la percentuale è 
superiore al 10% è 
possibile acquista-
re in sospensione 
di imposta sem-
preché la stessa 
sia detraibile.

VOLUME 
DI AFFARI

+ Ammontare complessivo dei corrispettivi delle vendite

- Iva commisurata al margine mediante il procedimento di scorporo

= Volume di affari

•  Le cessioni di beni ammortizzabili effettuate nell’ambito del regime speciale non con-
corrono alla formazione del volume d’affari, in applicazione della regola generale dettata 
dall’art. 20, D.P.R. 633/1972.

SCAMBI 
INTRACOMUNITARI
DI VEICOLI USATI

•  Negli scambi intracomunitari, oltre ai requisiti di applicabilità previsti dalla normativa di cui 
agli artt. da 36 a 40-bis del D.L. 41/1995 in materia di regime del margine, si ricordano quelli 
oggettivi di cui all’art. 38 del D.L. 331/1993 che qualificano “usato” un autoveicolo:
. .  percorrenza superiore a 6.000 km;
. .  decorrenza di un periodo di tempo superiore a 6 mesi tra la data di cessione e la data del provve-
dimento di prima immatricolazione o di iscrizione nei pubblici registri o di altri provvedimenti 
equipollenti.

•  In assenza dei suddetti requisiti di applicabilità del regime del margine, si configura un acquisto 
intracomunitario di beni ai sensi dell’art. 38 del D.L. 331/1993.
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REGIME 
NATURALE

• Soggetti che determinano il margine per ciascuna cessione.
• Si tratta di un regime naturale, con la facoltà di optare per il regime ordinario Iva.

SOGGETTI 
INTERESSATI

• Commercianti • Soggetti che esercitano attività di commercio compre-
si gli ambulanti.

•  Salvo quelli obbligati ad applicare:
. . il regime globale del margine;
. . la determinazione forfettaria del margine.

• Altri
soggetti

•  Soggetti che non esercitano attività di commercio 
dei beni indicati dalla legge:
.. imprenditori;
.. professionisti;
.. artisti.

Che hanno acquistato i beni per le esigenze della 
propria attività.

•  Trattandosi di operazioni occasionali è esclusa la 
determinazione del margine col sistema globale.

•  Si applica il regime ordinario del margine per 
ogni singola operazione salva la possibilità di 
applicazione dell’Iva nei modi ordinari.

•  Questi soggetti non devono istituire il registro 
unico previsto per chi opera nel regime ordinario 
del margine.

Per 
acquisti 
presso 
privati 
o altri 

soggetti 
considerati 

tali.

BASE 
IMPONIBILE

• La base imponibile va individuata per ciascun bene:

+ Prezzo di vendita (Iva compresa)

-
Prezzo di acquisto al lordo dell’eventuale imposta, comprese spese di ripa-
razione e spese accessorie (Iva compresa)

=
Margine 

lordo

Se il margine risulta di segno negativo, per tale operazione 
non si renderà dovuta alcuna imposta e, in sede di liquida-
zione, il margine sarà considerato pari a zero.

- Iva commisurata al margine mediante il procedimento di scorporo

= Base imponibile Iva

• Quando il margine risulta negativo non si deve procedere allo scorporo e l’Iva è pari a 
zero.

DETRAZIONE 
IVA

• Non può essere portata in detrazione l’Iva relativa a queste operazioni:
. . acquisti in Italia e nei Paesi U.E.;
. . importazioni;
. . prestazioni di riparazione e prestazioni accessorie.

Regime ordinario o analitico 

del margine (art. 36, c. 1)
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REGIME 
NATURALE

• Soggetti che determinano il margine globalmente per periodi di imposta.
•  Si tratta di regime naturale, con la facoltà di optare per il regime ordinario 

o analitico del margine.
•  Non è consentita l’opzione che prevede la possibilità di applicare l’imposta nei 

modi ordinari secondo le disposizioni di cui ai titoli I e II del D.P.R. 633/1972.

BASE 
IMPONIBILE

Non si può op-
tare per l’ap-
plicazione or-
dinaria dell’I-
va per una o 
più cessioni 
effettuate.

• Determinazione del margine globale 
mensilmente o trimestralmente:

• In base all’ammontare com-
plessivo degli acquisti e delle 
cessioni effettuate.

+ Ammontare complessivo vendita (Iva compresa)

-
Ammontare complessivo acquisti comprese spese di riparazione 
e spese accessorie (Iva compresa)

= Margine globale

- Iva commisurata al margine con il procedimento di scorporo

= Base imponibile Iva

Regime globale del margine 

(art. 36, c. 6)

•  Questo regime può essere applicato esclusivamente dai 
soggetti che esercitano attività di commercio al dettaglio e 
all’ingrosso dei beni usati sotto elencati:

SOGGETTI 
INTERESSATI

Esclusi gli 
ambulanti

..  beni, anche di generi diversi, acquistati per masse come compendio unitario 
e con prezzo indistinto;

..  qualsiasi altro bene, se di costo inferiore a € 516,46.
Costituisce una semplificazione destinata ai commercianti che effettuano fre-
quentemente operazioni interessate dal regime del margine.

.. veicoli usati;

.. monete o altri oggetti da collezione;

..  confezioni di materie tessili e comunque di 
prodotti di abbigliamento, compresi quelli 
accessori;

• Scarpe   • Borse   • Pellicce 

SOGGETTI 
ESCLUSI

•  Questo regime non può essere applicato dai soggetti che non esercitano attività 
di commercio dei beni sopra elencati.

 Sono sempre esclusi i beni ammessi al metodo forfetario.



Regime del margine

15
REGIME DEL MARGINE PER BENI USATI - Centro Studi Castelli S.r.l. - [20746-marg]

ESPORTAZIONI

Costo
•  Il costo del bene esportato non concorre a determinare il margine 

globale.

Acquisti

•  Gli acquisti vanno rettificati in meno nel periodo in cui l’esporta-
zione è stata effettuata per pari ammontare.

•  Il margine determinato con il metodo globale, se negativo, in 
quanto l’ammontare degli acquisti del periodo supera quello 
delle vendite, è comunque computato nella liquidazione relativa 
al periodo mensile o trimestrale successivo. 

•  L’eccedenza di che trattasi, da computare in diminuzione nel pe-
riodo successivo, costituisce credito di margine e non di imposta.

• Art. 8• Esportazioni

• Art. 8-bis
• Art. 38-quater
• Art. 71
• Art. 72

• Operazioni
assimilate
alle
esportazioni

• Rimangono operazioni non imponibili anche nel 
caso di applicazione del regime globale del mar-
gine.

DETRAZIONE 
IVA

• Non può essere portata in detrazione l’Iva relativa a queste operazioni:
. . acquisti in Italia e nei Paesi U.E.;
. . importazioni;
. . prestazioni di riparazione e prestazioni accessorie.
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REGIME 
NATURALE

• Soggetti che determinano il margine forfettariamente.
•  Si tratta di regime naturale, con la facoltà di optare per il regime ordinario Iva.

OPERAZIONI
INTERESSATE
E MARGINE

• Il margine è dato dal 60% del prezzo di vendita se il prezzo di acquisto:
. . manca;

• Cessioni 
di oggetti 
d’arte

• La irrilevanza del prezzo d’acquisto può essere 
ravvisata nelle ipotesi in cui questo risulti simbo-
lico rispetto al valore dell’oggetto d’arte.

..  è privo di
rilevanza;

• Il prezzo indeterminabile può ravvisarsi nelle ipo-
tesi in cui le modalità di acquisto siano state tali 
da non consentirne l’attribuzione al singolo og-
getto d’arte: si pensi al caso in cui il rivenditore 
abbia corrisposto un prezzo unico per un’univer-
salità di beni.

..  non è 
determinabile.

Il margine è dato 
dal 50% del prez-
zo di vendita.

•  Cessioni rientranti nel regime speciale effettuate da com-
mercianti al dettaglio esclusivamente in forma ambulante.

•  Cessioni di francobolli da collezione e di collezioni di fran-
cobolli nonché di parti, pezzi di ricambio o componenti 
derivanti dalla demolizione di mezzi di trasporto o di ap-
parecchiature elettro-meccaniche.

• Cessioni di prodotti editoriali di antiquariato.

Il margine è dato 
dal 25% del prez-
zo di vendita.

•  Cessioni di prodotti editoriali di antiquariato effettuate da 
commercianti al dettaglio esclusivamente in forma ambulante.

• Cessioni di prodotti editoriali non di antiquariato.

Regime forfettario 

(o percentuale) del margine 

(art. 36, c. 5)

+ Margine

- Iva commisurata al margine mediante il procedimento di scorporo

= Base imponibile Iva

BASE
IMPONIBILE

DETRAZIONE 
IVA

• Non può essere portata in detrazione l’Iva relativa a queste operazioni:
. . acquisti in Italia e nei Paesi U.E.;
. . importazioni;
. . prestazioni di riparazione e prestazioni accessorie.




